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Antonio Adorno

Da: Antonio Adorno [Antonio.Adorno@nextiraone.it]
Inviato: giovedì 24 febbraio 2005 10.45
A: Oasi "Cana"
Oggetto: Monsignor Caffarra: "Non esiste vita umana che non sia la vita di una persona"

Il NO è poco: noi NON ANDIAMO a votare
Monsignor Caffarra: "Non esiste vita umana che non sia la vita di una persona"
L’Arcivescovo di Bologna risponde alla domanda: “Che valore diamo oggi alla vita umana?” 

BOLOGNA, mercoledì, 23 febbraio 2005 (ZENIT.org <http://www.zenit.org/>).- “Non vi è libertà ogni 
qualvolta le leggi permettono che in alcuni eventi l’uomo cessi di essere persona e diventi cosa”. E’ con 
questa citazione di Cesare Beccarla (1738-1794) che monsignor Carlo Caffarra ha concluso il 22 febbraio a 
Bologna il ciclo di incontri con i giovani del Vicariato sul tema: “Che valore diamo oggi alla vita umana?”.

L’Arcivescovo di Bologna ha spiegato che ci sono almeno due modi profondamente diversi di volere una 
persona e di affermarne il valore. 

Esiste un modo utilitaristico che afferma il valore strumentale della persona: “tu vali perché servi, sei utile a 
…”; esiste un modo disinteressato che afferma il valore assoluto della persona: “tu vali non perché servi a 
qualcosa, non servi a niente: sei un fine, non un mezzo: hai un valore assoluto”.

Quando il buon pastore conta le sue cento pecore e si accorge che ne manca una - ha continuato Caffarra - 
non dice: “una su cento non è un gran che; me ne restano novantanove”. Egli va a cercare quell’una finché 
non la trova.

L’Arcivescovo ha sottolineato che “ogni persona vale in se stessa e per se stessa, e non solo per la funzione 
che può svolgere. Ogni persona è un fine che ha valore assoluto, e non solo un mezzo che vale per l’utilità 
che può offrire. Ogni persona è irripetibilmente unica, e non può essere sostituita”.
. 
Il prelato ha quindi ricordato quanto scrisse San Tommaso d’Aquino: “La persona è ciò che esiste di più 
perfetto nella realtà”.

E’ evidente “che non esiste individuo umano che non sia persona”, ha continuato Caffarra, arrivando a 
trattare il tema se l’embrione sia o no una persona umana.

“L’individualità umana dell’embrione, che cioè l’embrione sia un individuo della specie umana 
sostanzialmente è un fatto scientificamente ammesso”, ha sottolineato il prelato. 

“L’individualità dell’embrione è chiaramente manifestata dalla sua attività immanente, autonoma, 
autoprogrammata”, poiché “fin dal momento del suo concepimento, lo zigote comincia a comportarsi come 
un essere vivente, indipendente, in possesso di un patrimonio genetico proprio ed appartenente alla specie 
umana, e che si sviluppa in modo omogeneo e continuo”. 

“L’embrione è un reale individuo umano, non un potenziale individuo umano”. Quindi se “non è pensabile 
un individuo umano che non sia persona, l’embrione umano è persona fin dal momento del suo 
concepimento”, ha affermato poi.

“Poiché non esiste vita umana che non sia la vita di una persona; poiché ogni persona vale in sé e per sé, la 
vita umana di ogni persona ha un valore assoluto ed incondizionato. Anche la vita di un embrione. ‘Non vi è 
libertà ogni qualvolta le leggi permettono che in alcuni eventi l’uomo cessi di essere persona e diventi 
cosa’", ha infine concluso monsignor Caffarra. 
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_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 

Antonio Adorno


